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Il PCI oggi presenta i candidati per le elezioni 

Giuochi di potere, «ripescamenti 
e le liste democristiane 
sono ancora in alto mare 

Anche in casa socialista vi sono incertezze - Si aspetta il 
ritorno di Craxi da Belgrado - A Terni «faticaccia» de 

PERUGIA — Mentre stamat
tina i comunisti presenteran
no puntualmente alle 8 le li
ste regionali, provinciali e 
comunali, ottenendo il primo 
posto in alto a sinistra sulla 
scheda, la situazione delle 
liste socialiste e democristia
ne umbre è ancora in alto 
mare. 

Andiamo con ordine e ini
ziamo dalla DC. La direzione 
centrale dello scudocrociato 
si riunirà nel pomeriggio e 
fino a domani non si saprà 
se Baldelli e Ricciardi saran
no ripescati o meno. Ieri il 
micheliano Boccini, in una di
chiarazione, ha spezzato una 
lancia in favore di questi due 
<c valorosi amici » e la cosa 
ha un po' insospettito. In di
rezione regionale, infatti, i 
micheliani hanno votato per 
l'esclusione dei due 

Come mai allora, Boccini è 
intervenuto a favore di Bal
delli e Ricciardi? La motiva
zione è semplice: la causa 
« ufficiale » e del tutto forma
le sta alla base della esclu
sione d^i due. sta nell'accusa 
rivolta loro di essersi spesso 
comportati in maniera dif
forme dal gruppo durante 
l'ultima legislatura. Ora 
Boccini in questi cinque anni 
è stato il prototipo dell'indi
sciplina di gruppo ed eviden
temente teme che nel rime
scolio delle carte anche il 
suo nome possa saltare. 

Sono i fatti comunque, 
che danno il segno del clima 
pesante ed incerto all'interno 
della DC. tanto che ieri, il 
vice segretario regionale Tra
versini ci diceva che, se do
vesse fare un pronostico su 
come andrà a finire, mette
rebbe una tripla. 

Ore decisive anche in casa 
socialista. Fino a ieri sera 
c'era la massima incertezza. 
Si attendeva il ritorno di 

. Craxi da Belgrado per una 
decisione circa il « repecha-

i gè » di Belardinelli e Merca-
telli. I dirigenti della maggio
ranza locale tcraxiani e 
manchiani) ostentavano un 
certo ottimismo ed ammette
vano che al massimo, si pò 
trebbe arrivare ad una me-
diazine, rimettendo cioè in 
lista uno dei due assessori 
uscenti. Ma anche qui incer
tezza totale. Il PSI ha anche 
altri problemi, come quelli e-
sistenti a Città di Castello. 
dove il gruppo di maggioran
za ha escluso dalla lista e-
sponenti della cosiddetta si
nistra interna. Altri esponenti 
di questa componente, cosi, 
hanno annunciato per prote
sta il loro ritiro dalla lista 

Intanto il dibattito politico 
comincia a registrare quoti
dianamente interventi e di
chiarazioni. Enzo Coli, re
sponsabile del PSI per gli 
enti locali e presidente della 
Lega delle autonomie, ha da
to un giudizio di grande ri
lievo sulle liste del PCI. 
« Penso — ha detto — che 
affermare che le liste del 
PCI rappresentino la totalità 
della società regionale sareb
be esagerato. Detto questo 
mi sembrano buone liste ed 
auspico che gli altri partiti 
facciano altrettanto. Noi so
cialisti ci siamo mossi in 
questo senso». 

Per finire, polemiche anche 
tra i radicali, I seguaci um
bri di Pannella non hanno 
del tutto digerito la decisione 
di astenersi alle elezioni ed 
hanno annunciato « possibili 
deroghe» sulla base della 
collaborazione alla campagna 
per i referendum da parte di 
candidati che diano sufficien
ti garanzie come potenziali 
amministratori. 

Walter Verini 

TERNI — I fatti stanno dan
do ragione a chi aveva pre
visto che il Comitato provin
ciale di Terni della Demo 
crazia cristiana avrebbe fa
ticato a mettere insieme le 
proprie liste, riuscendo a con
ciliare gli interessi delle va
rie correnti, in un momento 
nel quale gli equilibri, locali 
risentono dei mutamenti al 
vertice nazionale, ieri era 
stata data la notìzia che il 
segretario provinciale, Carlo 
Liviatoni, insieme a Walter 
Castelli, della sinistra, ave
va ritirato la propria candi
datura per contrasti sull'or
dine dei candidati. E' un con
trasto che non è certo for
male. 

Le commissioni elettorali a-
vevano proposto, per il con
siglio comunale, di porre co
me capolista tutti i consiglie
ri uscenti. La segreteria pro
vinciale aveva invece, pre
cedentemente. formulato una 
indicazione che capolista do
vesse essere il segretario pro
vinciale e che poi sarebbero 
dovuti venire gli altri candi
dati in ordine alfabetico. In 
seno alle commissioni c'era 
insomma stato un vero e pro
prio colpo di mano. 

Ispirato da quali ragioni? 
La risposta è semplice: del
le due commissioni facevano 
parte in maggioranza ex con
siglieri che ovviamente han
no trovato più opportuno sce
gliere un criterio diverso, che 
li ponesse in posizione di 
maggior vantaggio. Il tutto 
complicato dalla rinuncia di 
Giuseppe Bruno, attuale ca
pogruppo consiliare, a pre
sentarsi per la Regione e la 
sua decisione di riproporsi 

A questo punto per il capo
lista ci è stato un vero e 
proprio braccio di ferro e 
sembro che Liviantoni sia 
riuscito a spuntarla 

Manifestazione per la distensione internaiionale Vìi maggio a Polvese 

Per un giorno ungisela di pace» 

La manifestazione per la pace a Terni con Berlinguer nel gennaio passato 

A Terni « Incontro con il Nera » 

Giornate ecologiche 
per riconciliare 

la città con il fiume 
Tra le organizzazioni promotrici l'Arci, 
il Cai e il gruppo podistico Cipolloni 
TERNI — Terni vivrà dal 16 
al 17 maggio due giornate 
« ecologiche ». dedicate alla 
riscoperta del fiume Nera. 
Sarà un «incontro con il Ne
ra», come lo hanno definito 
gli organizzatori, una sorta di 
riconciliazione tra una città e 
il suo fiume, in parte dimen
ticato. in parte ridotto al 
rango di pattumiera sulla 
quale scaricare ogni tipo di 
rifiuto. 

Nelle due giornate ci sa
ranno delle marce lungo le 
sponde, dei concerti di ban
de. una discesa di canoa lun
go il tratto che attraversa la 
città. A promuovere le inizia
tive sono state alcune asso
ciazioni particolarmente sen
sibili ai problemi della difesa 
dell'ambiente: la Lega Am
biente dell'ARCI, la Pro-Na
tura, - l'Amatori Podistica, il 
Club Alpino Italiano, il 
Gruppo Grotte pipistrelli, 
l'Associazione culturale gio
vanile. 11 Gruppo Podistica 
Cipolloni. L'idea ispiratrice è 
quella di dimostrare che se il 
Nera non è più quello di una 
volta, tuttavia è ancora vivi
bile, ci si può andare a pe
sca, percorrerlo in canea, 
passeggiare lungo le sponde. 

I canoisti — ve ne sono a 
Temi una sessantina — par
lano del Nera con grande en
tusiasmo e calore: «Con la 
canoa — afferma uno di essi 

— il Nera è percorribile da 
Cerreto di Spoleto, fin sotto 
le cascate delle Marmore. E' 
un percorso meraviglioso, u-
no dei più suggestivi d'Italia. 
La acque sono limpidissime 
fino all'ingresso della città, il 
letto .del fiume scorre tra pa
reti rocciose di eccezionale 
bellezza. Ci sono delle rapide 
favolose. Dentro la città il 
fiume è certamente meno 
bello, più inquinato, ma u-
gualmente percorribile e lo 
forte corrente diminuisce gli 
effetti dell'inquinamento ». 

Per i canoisti l'amministra
zione comunale ha in pro
gramma un progetto destina
to di sicuro a suscitare note
vole interesse. La giunta mu
nicipale ha avviato una trat
tativa con la. Terminoss pe.r 
acquistare l'area dell'ex stabi
limento Centurini, che si af
faccia sul fiume Nera for
mando un'ansa che può be
nissimo servire come attrac
co per le canoe. Si pensa poi 
di sistemare meglio il corso 
del fiume e le sponde, e 
costruire a Ponte Allende il 
Dunto di arrivo, dotato di 
tutto il necessario, compresi 
i locali per custodire ed e-
sporre le canoe. «E* una ipo
tesi da definire meglio — af
ferma l'assessore all'Urbani
stica Mario Cicioni — ma 
pensiamo che sia un progetto 
fattibile e ci stiamo impe-. 

gnando perché lo possa di
ventare, vedendo anche se è 
possibile un intervento del 
CONI ». 

Si deve riconoscere che se 
si è riusciti a preservare il 
fiume da danni ancora peg
giori. lo si deve alla iniziati
va degli enti locali. «Il Nera 
nel tratto che attraversa la 
città — sostiene Ferruccio 
Mauri, ,/tìce*. presidente biella 
Provincia f-^-¥ inquinato e i 
problemi da risolvere ci so
no. Comunque dal 1972 siamo 
riusciti, con un po' di im
pegno delle amministrazioni 
locali, a invertire una ten
denza. Adesso tutte le indu
strie sono provviste dei de
puratori, a partire ' dalla 
« Terni » per arrivare fino al
le industrie chimiche di Ne-
ramontoro». , 

«Per realizzarli sono state 
investite cifre ingenti e anche 
il loro funzionamento com
porta per le industrie oneri 
sostanziosi. La Montedison 
spendeva, quattro anni fa, 
400 milioni l'anno. La legge 
pone come scadenza per 
l'installazione degli impianti 
di depurazione da parte del
l'industria il 1985, a Terni 
siamo riusciti a precorrere 1 
tempi di quattro anni. Si 
tratta ora di avere la certez
za che gli impianti funzioni
no sempre e bene. Occorrerà 
installare delle centraline di 
controllo, fare altrettanta per 
i corsi dlcampàgna' nei quali 
si scaricano i liquami degli 
allevamenti che anch'essi 
contribuiscono all'inquina
mento del Nera». 

Il Comune ha realizzato sul 
Nera un impianto di depura
zione, il «Terni grande» ca
pace di servire una popola
zione di 100 mila abitanti. Il 
depuratore funziona già. ma 
gli impianti cominceranno a 
marciare appieno tra una de
cina di giorni. Intanto anche 
gruppi di cittadini si stanno 
organizzando per ripulire il 
fiume. 

Giulio C. Proietti 

TERNI - Contrastante valutazione sul liceo sperimentale 

« I risultati sono buoni 
«=>«.q ma, insomma/ se chiudesse... 

Per il gruppo cattolico all'interno del consiglio scola
stico è sfavorevole il giudizio sui primi tre anni 

y 

TERNI — Circa 150 studenti e 28 insegnan
ti. per sei ore al giorno, sono impegnati da 
poco meno di due anni nel liceo sperimen
tale. Una nuova struttura scolastica — diver
sa nei metodi di insegnamento e nei con
tenuti della didattica dicono gli insegnan
ti — emanazione dell'istituto magistrale Fran
cesco Angeloni di Terni. Allo sperimentale, 
oltre alle consuete materie di studio come 
la storia, l'italiano, la matematica, la geo
grafia. le scienze e le lingue stranfere si 
frequentano i corsi delle aree opzionali. 

Tre indirizzi di studio diversi tra loro che 
. sono quello linguistico culturale, quello so
ciologico e quello psicopedagogico. A questi 
indirizzi si aggiunge lo studio delle cosiddet
te attività libere: fotografia, teatro, nuoto. 
educazione musicale, giornalismo e attività 
creative, i l liceo ternano come tutte le scuo
le sperimentali è sottoposto a continui con
trolli da parte del Ministero della, pubbli
ca istruzione. Esiste infatti una particolare 
branca del ministero che segue queste espe
rienze. ' 

All'istituto di Terni è stata affidata una 
Ispettrice che ogni mese verifica l'andamen
to dei corsi di studio vorremmo che venis
se anche più spesso — dice il vicepresfde 
[>rofessor Scaramuzza — perché attraverso 
a sua collaborazione mettiamo continua

mente e positivamente a verifica le cose che 
andiamo facendo». Lo sperimentale si trova 
nella struttura che fu già dell'orfanotrofio 
Guglielmi. Sull'amministrazione comunale si 
mise a disposizione dell'istituto magistrale 
lo spazio poiché la scuola non aveva le aule 
necessarie per dar vita all'esperienza. 

Ogni anno l'attività del liceo per poter 
proseguire deve ottenere l'approvazione del 
ministero. Un paio di settimane fa è giun
ta l'approvazione dell'IRSAE. 11 centro re
gionale che coordina le attività di speri

mentazione del- mondo della scuola. Unica 
nota contrastante della vicenda — giudica
ta da tutti positivamente — è quella lancia
ta dal consiglio scolastico provinciale. Un 
organismo che in questo caso ha solo parere 
consuntivo, composto da una quarantina di 
membri tra cui i rappresentanti delle ammi
nistrazioni locali, dei sindacati e del mondo 
della scuola. - - ' 

Il consiglio ha infatti dato parere favore
vole in merito all'esperienza degli ultimi tre 
anni di corso, mentre l'ha espresso sfavo
revole in merito ai primi due. Un contro
senso — dice qualcuno —. Si approvano di 
fatto i risultati finali di una esperienza e 
non quelli iniziali, di cui i secondi (quelli 
approvati) sono la diretta conseguenza lo
gica. La decisione di dare parere sfavore
vole al primo triennio non è stato comun
que presa all'unanimità. A chiedere che fos
se dato un giudizio non positivo sui primi 
due anni di corso è stata la componente 
quindi, neppure quelli delle amministrazioni 
centrista del consiglio. • ~ - - . . > • *,* : 

In ogni rappresentante del • sindacato, 
locali, bensì i rappresentanti di quegli am
bienti cattolici integralisti vicini alla Demo
crazia cristiana. Il parere del consiglio non 
è comunque decisivo. Se però dovesse diven
tarlo è certo che potranno essere sollevate 
Innumerevoli polemiche. 

Qualcuno già mormora che diero la posi
zione espressa dal gruppo centrista si na
sconda — oltre alla motivazione politica — 
anche quella economica. Lo sperimentale è 
una scuola di stato e fa la concorrenza a 
quegli istituti privati — come il Liceo lin
guistico — dove per frequentare i corsi oc
corre sborsare cento biglietti da mille. 

Angelo Ammanti 

Convegno il 13 maggio della Sala Brugnani di Perugia 

Un'agricoltura senza «assistenza» con un nuovo credito 
La riforma del credi

to agrario per lo svi-
lupppo dell'agricoltura 
e dell'economia, questo 
è il tema di un conve
gno nazionale organiz
zato dalla sezione agra
ria centrale del Partito 
Comunista Italiano e 
del comitato regionale 
dell'Umbria. I lavori 
del contegno saranno 
aperti alle 15J0 di mar-
tedi 13 maggio dalla re
lazione dell'on. Emo 
Bontfazi, presso la sala 
Brugnoni di palazzo Ce-
saroni a Perugia. Su 
questo argomento 
pubblichiamo un artico
lo del compagno Fran
cesco GhirellL j 

PERUGIA — Il convegno J 
nazioale si pone l'obiettivo di | 
sollecitare la riforma del 
credito agrario, come capaci- | 
t à di governare l'agricoltura i 
riascattandola dalla rondino- i 
ne di settore «assistito» per ! 
farle assumere un ruolo de
cisivo nel superamento della 
crisi e nei condizionamenti 
reciproci con l'industria, con 
11 sistema di trasformazione 
della struttura commerciale. 

Da questo nasce la nostra 
proposta che vede nello stato 
e nelle sue articolazioni un 
punto nodale e portante, un 
ruolo dello stato che sia ca
pace di muovere gli investi
menti. di dotare gli operatori 
di dati e strumenti tecnici e 
che con ciò possa porsi l'o
biettivo di portare il singolo 
operatore, rispettandone tutta 
l'autonomia, a soggetto attivo 
responsabile della program
mazione. 

In questi anni sono aumen
tati i divari tra zone ricche e 
w>ne povere e dentro alle 
stesse è andata avanti una 
ulteriore segmentazione e di
varicazione per cui convivono 
situazioni avanzate a fianco 
di realtà marginali, produ
zioni ricche accanto a produ
zioni povere. Da qui, una ri
forma del credito funzionale 
ad una nuova politica agraria 
Il cui centro sta nell'allarga
mento e qualificazione delle 
basi produttive, occupazionali 
e del superamento degli squi
libri territoriali e sociali. 

Modificare questo, anche 
in rapporto con ciò che si è 
conquistato, per esemplo la 
legge a quadrifoglio » con un 

Indirizzo che punti ad una 
selezione dei flussi creditizi 
ed una scelta per quelle Im
prese che si impegnino alla 
realizzazione degli obiettivi 
di segno nazionale fissati nei 
programmi regionali e nel 
piano agricolo-alimentare. Un 
privilegio (non solo sociale 
ma scelta produttiva) per le 
imprese più deboli, prima di 
tutto le imprese diretto-col
tivatrici. singole o associate. 
o per i territori da valoriz
zare. E' in questa visione che 
bisogna mutare la quantità 
dei flussi monetari destina
ti al credito agrario. La per
centuale delle somme eroga
te rispetto agli altri settori 
negli ultimi anni è stata la 
seguente: 1978 4.37^. 1977 
3.79^, 1976 3,49^. 1975 3,42ri. 
Una percentuale al di sotto 
del valori di riferimento, in
fatti, nel 1978 la agricoltura 
ha occupato il I 5 j r

e delle 
forze attive, ha prodotto lo 
8,1% del valore aggiunto, ha 
contribuito dell'8,6ri agli in
vestimenti lordi. E all'inter
no di questi dati vi è poi 
una ulteriore differenziazio
ne che privilegia le zone for

ti e penalizza le zone di 
montagna e interne che 
avrebbero bisogno di mag
giori interventi. 

Siamo proponenti di un 
sostanziale mutamento che 
colleghi il credito agrario al 
complesso dell'economia, che 
lo regionalizzi, mantenendo 
la necessaria specializzazio
ne. Una utilizzazione del 
credito a fini certi di produ
zione necessarie e utili nel 
quadro di plani e di pro
grammi nell'interesse collet
tivo. Fattore decisivo diven
ta l'organizzazione della do
manda di credito, non solo a 
scopi sociali, ma a fini del 
rispetto dei piani predispo
sti. Significa che non solo 
le organizzazioni professiona
li. associative e cooperative 
debbono elevare le loro ca
pacità e garantire una nuo
va assistenza ed una eleva
ta qualità professionale, ma 
tale compito deve essere as
solto, particolarmente, negli 
Indirizzi e nel controllo an
che degli strumenti regio
nali. 

E" sempre più evidente che 
la situazione difficile che si 
riscontra è dovuta, essenzial

mente, alla mancanza di una 
politica economica del go
verno e tale situazione si 
scarica sulle banche renden
do ancora più difficile l'in
tervento. E di tutto ciò ne 
porta la responsabilità la 
DC che ha sempre cercato 
di usare le banche in funzio
ne del suo sistema di potere. 

Un ruolo nuovo della re
gione. capace di assicurare 
un quadro di programma
zione. fissare piani, progetti, 
obiettivi, nelle forme e con 
la partecipazione di tutti i 
soggetti interessati, è un de
mento che valorizza il ruolo 
delle banche ed il rapporto 
con le strutture produttive. 
Una proposta che prefigura 
un rapporto complessivo con 
la struttura bancaria per 
stabilire rapporti reciproci 
di convenienza, il cui punto 
centrale è lo sviluppo pro
duttivo e sociale del terri
torio regionale. 

E* in questo contesto che 
vogliamo affrontare il no
do del credito, del riordino, 
dell'incentivazione, per que
sto é decisiva la distinzio
ne del ruoli tra Io Stato 
(Regioni enti locali) e la 

* banca; Ira Io Stato, fa ban
ca, gli imprenditori. Un re
cupero essenziale che è og
gi più urgente ' a causa del 
malgoverno democristiano 
(scandalo Italcasse) e che ri
schia di colpire uno dei set
tori nevralgici del paese. 
Proponiamo una distinzione 
che valorizzi i rispettivi ruo
li: la banca dal punto di vi
sta tecnico ; Io Stato dal pun-

I to di vista della responsabi-
; iità di programmazione e 

amministrativa. Questo qua
dro di certezze e distinsioni 
dà fiducia ai coltivatori, agli 
imprenditori per impegnar
si nello sviluppo produttivo 
ed occupazionale. 

La riforma chiede il con
tributo di un'iniziativa dei 
diretti interessati che opera
no nel settore bancario, la 
riforma che proponiamo pun
ta ad una nuova qualità pro
fessionale e tecnica, che li
beri il sistema bancario dal
le soggezioni politiche In cui 
la DC vuol relegarlo come 
ha dimostrato la squallida 
vicenda della Banca d'Italia. 

Francesco Ghirolli 

L'iniziativa promossa dalla Provincia di Perugia 
e organizzata da 12 emittenti radiofoniche 

Previsto l'arrivo di migliaia di giovani 

PERUGIA — La Polvese al
meno per un giorno rivivrà il 
clima dell'isola di White. Na
turalmente sono cambiati i 
tempi, contenuti e persino le 
musiche, ma ci saranno tanti 
e tanti giovani e una gran 
voglia di inventare qualcosa 
di nuovo, di più. La manife
stazione deU'lt maggio è sta
ta promossa dalla Provincia 
di Perugia e organizzata da 
12 emittenti radiofoniche di 
diverso orientamento politico 
e culturale. 

Il tema al centro del gran
de raduno: la pace. Una 
giornata tutta intera sarà de
dicata dalle migliaia di gio
vani che arriveranno sull'iso
la ad ascoltare concerti di 
musica, poesie, a guardare 
gli esperimenti sulle arti vi
sive. a seguire il lavoro degli 
animatori, ad ammirare i 
prodotti dell'artigianato, a 
discutere di ecologia, ma 
soprattutto a lanciare un 
nuovo grande appello contro 
la guerra. Ci saranno due 
palchi: uno dove si esibiran
no cantanti e complessi, 
compresi nel programma uf
ficiale e un altro, libero per 
le espressioni più immediate 
e spontanee di creatività. - _ 

Suoneranno gruppi, musica
li umbri, nomi famosi a livel
lo nazionale ed Una grande 
vedette internazionale: la 
Patrick Fitzgerald Band. 
Quest'ultima si esibisce per 
la prima volta in Italia. Una 
grande occasione quindi an
che dal punto di vista dello 
spettacolo. 

All'organizzazione dell'ini
ziativa — lo ricordava pro
prio ieri mattina il presiden
te della giunta provinciale 
Umberto Pagliacci, nel corso 
di una conferenza stampa — 
hanno collaborato anche 
l'ARCI. le ACLI. il BBF. nu
merose organizzazioni giova
nili, grandi case discografiche 
nazionali, i comuni riviera
schi del lago Trasimeno e 
una • miriade di associazioni. 

Le emittenti ' radiofoniche 
che hanno aderito alla pro
posta della Provincia hanno 
potateciso diritMsineiQre- in 
diretta. per,tutta la.fgiorna.ta, 
la manifestazione.' leti' matti-

, na il compagno Pagliacci era 
visibilmente soddisfatto: <Si 
tratta — ha detto — di un 
nuovo e originale rapporto 
tra le istituzioni e il mondo 
giovanile e, insieme, della 
riproposizione di una grande 
e antica battaglia, che oggi 
più che mai è ritornata di 
grande attualità». 

Il ruolo delle radio private 
in questa iniziativa è una 
dimostrazione del « protago
nismo » del mondo dell'in
formazione. della capacità di 
collegarsi direttamente, senza 
alcuna mediazione, nemmeno 
costituita dall'etere, con 
grandi masse. Alla fine della 
lunga giornata di domenica 
tutti i partecipanti firmeran
no un appello per la pace da 
inviare al presidente della 
Repubblica Sandro .Pettini.' 

« L'umanità intera è * più 
forte degli arsenali bellici — 
è scritto nel documento — 
perciò amico presidente vi 
inviamo questo messaggio, 
sicuri che si farà interprete 
presso gli altri capi di Stato 
del nostro bisogno di p a c o . 
Di un mondo migliore, che 
va verso il disarmo e non 
verso lo scontro dei blocchi, 
parleranno inoltre le note 
delle chitarre e quelle dei 
sassofoni. La dolcezza delle 
poesie e il serio lavoro con
tenuto nei prodotti dell'arti
gianato umbro. 

Il 20 aprile dall'Umbria 
parti dai circa 15 mila pre
senti alla marcia S. Maria 
degli Angeli-Assisi, una pro
posta di pace, allora la co
lonna sonora fu una splendi
da opera di Luciano Berlo. 
composta per l'occasione. Lo 
scenario sullo sfondo era 
quello della Rocca di Assisi. 
della media valle del Tevere 
e di centinaia di palloncini 
lanciati verso un cielo cupo 
ed inclemente. Questa volta 
sarà tutto diverso. Il mes
saggio prende il volo da un'i
sola del Trasimeno, la musi
ca sarà il rock ed il blues. 
Resta identica la volontà po
litica. l'aspirazione ideale. 
Ber io l'aveva sintetizzata co
si: € Verrà forse un giorno >: 
gli organizzatori del meeting 
della Polvese hanno creato 
un nuovo slogan: < In sinto
nia per la pace». Fa parte 
anche questo delle e mille i-
dee contro la guerra », di ca-
pitiniana memoria. 

Da ultimo qualche dettaglio 
tecnico-organizzativo. I tra
ghetti per raggiungere l'isola 
saranno gratis e l'imbarco 
avverrà in due moli: S. Feli-
ciano e S. Arcangelo. I Co
muni del Trasimeno mette
ranno a disposizione pullman 
per spostarsi dai diversi luo
ghi della riviera fino ai due 
moli. La manifestazione inì-
zierà la mattina alle 9 e ter
minerà alle ore 19 

Gabriella Mecucci 

Dalla Elettro-
carbonium 

di Narni un 
impegno per 
la distensione 

NARNI — Il consiglio di 
fabbrica dell'Elettrocarbo-
nium eletto il 18 aprile, ha 
tenuto la sua prima riunione. 
I nuovi delegati, dopo aver 
definito le questioni di carat
tere organizzativo, hanno di
scusso sulle linee generali e 
gli obiettivi fondamentali da 
porre a base della propria 
iniziativa. 

Sono state espresse preoc
cupazioni per la gravissima 
situazione internazionale ed è 
stato riproposto il ruolo de
cisivo dei lavoratori per 
contribuire al processo di 
distensione. I delegati, dopo 
aver riaffermato la validità 
delle iniziative promosse dal 
sindacato per la difesa della 
democrazia, hanno manifesta
to la loro soddisfazione per i 
primi risultati, parziali ma 
positivi, conseguiti nella lotta 
al terrorismo. Il consiglio di 
fabbrica ha quindi sottolinea
to l'esigenza che i lavoratori 
diano il loro apporto, attra
verso il sindacato, ad una a-
zione tendente ad imporre 
trasformazioni sociali 

A questo risultato punta 
anche la vertenza aperta con 
il governo su questioni di 
fondo come la • politica eco
nomica. l'occupazione, la ri
forma fiscale e delle pensio
ni, gli assegni familiari. E' 
stato sostenuto che il consi
glio di fabbrica, impegnato 
ogni giorno ad interpretare le 
istanze dei lavoratori, svilup
perà un confronto incisivo 
con l'azienda ' in occasione 
della prossima vertenza azien
dale integrativa. -

La piattaforma rivendicati
va sarà definita nelle assem
blee di reparto e riguarderà 
le seguenti questioni: orga
nizzazione del lavoro, am
biente, aspetti salariali, ge
stione del contratto di lavo-

,sàr\@pjìtr§Jlore gestione ge^la 
riconversione della fabbrica. 
ti consiglio di fabbrica' si 
propone infine di sviluppare 
rapporti più stretti con le I-
stituzioni e con le forze e le 
organizzazioni presenti nel 
territorio. 

Mezzo miliardo 
del Comune 

per il progetto 
di «Terni 

città pulita» 
TERNI — Il Comune spen
derà altri 481 milioni nel
l'ambito del progetto « Terni 
città pulita ». Con questa ci
fra saranno acquistati dei 
mezzi per la depurazione del
le acque di scarico, per lo 
smaltimento dei residui ur
bani. per l'igiene del suolo e 
dell'abitato. L'amministrazio
ne comunale di Terni ha pro
fuso un particolare impegno 
sul fronte della battaglia eco
logica. Sono stati costruiti 
depuratori per il disinquina
mento delle acque, l'inceneri
tore dei rifiuti, è stato esteso 
e potenziato il servizio di 
raccolta dei rifiuti. L'acquisto 
di nuovi mezzi consentirà ora 
di estendere ulteriormente 11 
servizio, coprendo anche le 
zone, seppure .limitate che 
sono rimaste finora scoperte. 

Attualmente^ per far fronte 
alle varie necessità degli im
pianti ecologici, ' il servizio" 
deve ricorrere all'uso di vei
coli non sempre rispondenti 
alle reali esigenze. Il provve
dimento adottato permetterà 
la riorganizzazione del servi
zio di raccolta. L'amministra
zione comunale ha infatti al
lo studio tutta una serie di 
misure, già sperimentate In 
altre città, capace di intro
durre nuove tecniche 

In particolare si pensa alla 
esperienza del « cassonetto ;> 
che eliminando il trespolo e 
il sacco a perdere, garantisce 
una migliore igiene con note
vole risparmio di personale, 
mezzi e materiale. Soprattut
to questi ultimi incidono in 
maniera cospicua sul costo 
complessivo del servizio, poi
ché il loro prezzo è più che 
raddoppiato. 

Basti pensare per esempio 
al «sacco a perdere» il cui 
costo, per le vicende legate 
ella crisi petrolifera, è passa'-

OD del 197.-J per poi giungere 
alle àftiwH 114, lire-al pezzo. 
A Terni mediamente vengono 
utilizzati dai 6-7 mila sacchi 
al giorno e la spesa perciò si 
aggira intorno alle 7-800 mila 
lire al giorno. 

Incontro con la tennista Chris Evert 

Una ex regina 
alla ricerca 

del suo primato 
' PERUGLA — Chris Evert 

( Lloyd: la regina torna in 
t palcoscenico. Con quel suo 

charme e quella grazia che 
hanno affascinato e con
tinuano ad affascinare tut
to il mondo. La più gran
de tennista di sempre ri
sale sulla scena. Quel de
filarsi degli ultimi mesi 
è stato solo un periodo 
di riflessione. Ora è in cer
ca di un pronto rilancio: 
la Austin e la Navratilo-
va hanno «usurpato» il 
suo regno. Un rilancio de
stinato ad iniziarsi con gli 
Internazionali d'Italia di 
Perugia. Chris ne è con
vinta. 

I Cambiata nel suo modo 
di essere: non è più la 
ragazzina miracolo di qual
che tempo fa. Il matrimo
nio con John Lloyd, dopo 
la travagliata storia con 
l'irrascibile Jimmy Con-
nors. l'ha resa più matu
ra. Non dà più, soprat
tutto, l'impressione di es
sere solo un meccanismo 
perfetto, una star sexy, del 
tennis mondiale. 

Intervistarla appare fin 
troppo facile. Basta pren
dere un appuntamento. La 
sua disponibilità è traspa
rente. Professionismo vuol 
dire anche questo. In que
sti casi c'è ben da pen
sare sul comportamento di 
tanti atleti nostrani che 
professionisti sono solo 
quando trattano gli in
gaggi. 

Ti senti ancora la regi
na del tennis mondiale? 

« Lo sono stata fino a 
qualche tempo fa. Forse 
prima c'era meno concor
renza. Ora vi sono nume
rose atlete bravj . Tante 
ragazzine che stanno facen
do grandi progressi». 

La Xavratilova e la Au
stin sono più forti di te? 

« Attualmente forse si. 
Ora che sono sposata de
vo dedicare tempo anche 

i I -• - ; - - . . I • • " , 

a mio marito. Per rende
re - al massimo ; occorre 
allenarsi e giocare molto. 
Solo così si può esser» 
competitivi ai più alti li
velli ». 

Quindi sei intenzionata • 
a riprendere a «tempo 
pieno »... 

«Cercherò di conciliare 
il tempo da dedicare al 
tennis con quello per la 
famiglia. Spero di riu
scirci ». 

Riesci a scindere la tua 
vita di donna da quella 
di grande tennista? 

« Non è facile. Siamo 
sempre in giro per fl 
mondo. Riesco comunque 
a mantenere la mia per
sonalità di donna». 

Non credi che questa 
tennis miliardario abbia 
perso la sua origine di 
sport per divenire un ba
raccone di solo spettacolo? 

«I l tennis, come tutti 
gli sport invernali, diviene 
per forza a certi livelli 
spettacolo. Ma non perde 
la sua origine di sport. 
Basti dire che per rima
nere a livelli accettabili d 
vogliono almeno ore e ore 
di allenamento al giorno ». 
- Tornei in continuazione. 
esibizioni, allenamenti, non 
rischiare di fare « tilt »? 

« E' bene programmare 
l'attività di ogni anno. Lo 
importante è saper sceglie- -
re i traguardi a cui si vuo
le arrivare ». 

E quali sono i tuoi tra
guardi del futuro? 

< Intanto di riprendere 
a vincere e di avere del 
tempo da dedicare alla 
mia famiglia». 

Non lo dice ma lo lascia 
intendere: fl suo obiettivo 
è di riconquistare quello 
scettro che la storia del 
tennis le ha assegnato. Al- -
meno per qualche altro 
anno. 

Stefano Dottori 
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